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Segreterie Regionali Abruzzo 

Ill.mo signor Prefetto di L’Aquila

Al Presidente della

Provincia di L’Aquila

Al signor Sindaco del

Comune di L’Aquila 

All’Assessore Regionale ai Trasporti

Spett. ASSTRA

e p.c. 
     Al Consiglio di Amministrazione 

Al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 

A.M.A. S.p.A.

LORO SEDI 

Le scriventi Organizzazioni sindacali chiedono un immediato intervento a verifica dell’operato del Consiglio di Amministrazione e della Direzione Aziendale dell’Ama, azienda di trasporto pubblico locale con sede a L’Aquila.  

In una fase estremamente complessa nella quale il sindacato regionale ed aziendale ha definito responsabilmente accordi per rilanciare il ruolo dell’A.M.A. e per rendere l’impresa ancor più competitiva in proiezione delle gare per la gestione dei servizi di trasporto pubblico locale, il CdA senza anteporre alcun confronto con le OO.SS., in assenza di regole e di leciti procedimenti concorsuali, ha provveduto ad elargire decine di promozioni ad altrettanti lavoratori con un “sapore” tipicamente elettorale.

Questi provvedimenti sono stati, infatti, adottati in concomitanza con le dimissioni del Presidente del Consiglio di Amministrazione candidatosi, in qualità di consigliere, alle prossime elezioni amministrative del Comune di L’Aquila.

Il CdA, ha oltretutto provveduto a deliberare le suddette promozioni, ignorando un’apposita richiesta di sospensione che le stesse OO.SS. hanno indirizzato al Direttore Generale, in considerazione dell’accordo sul regolamento avanzamento e promozioni in fase di definizione.

Il sindacato ovviamente non intende contestare le persone destinatarie delle promozioni bensì il metodo scorretto, non democratico e discriminatorio utilizzato come ultimo atto dal Presidente e dall’intero Consiglio di Amministrazione che danneggia gli altri lavoratori e non aiuta l’Azienda a superare il momento particolare che il settore attraversa e che certamente aprirà una inevitabile fase di conflitti.

Con l’occasione si chiede agli organi competenti di sospendere l’iniziativa e di convocare in tempi brevi un tavolo di confronto per riportare quella serenità necessaria tra il personale ed il metodo democratico del confronto abbandonando quello dell’imposizione.

Pescara, 14 maggio 2007
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